
◗ NUORO

Confindustria e sindacati di
nuovo insieme per la vertenza
Ottana, dove il futuro indu-
striale dell’area appare sem-
pre più incerto. A questo pro-
posito hanno convocato per il
prossimo lunedì 4 aprile (alle
10 nella sala consiliare della
Provincia) un incontro con tut-
ti i rappresentanti istituzionali
e politici del territorio. E per
sollecitare una massiccia ade-
sio hanno indirizzato una let-
tera aperta al ministero dello
Sviluppo, alla Regione Sarde-
gna, ai parlamentari e ai consi-
glieri regionali del territorio,
agli amministratori locali e tut-
ti ai rappresentanti politici e
istituzionali.

Nella nota Confindustria e
Cgil, Cisl, Uil ribadiscono la
preoccupazione per la situa-
zione di stallo che sta caratte-
rizzando la vertenza relativa al
sito industriale di Ottana e ri-
cordano come questa sia or-
mai l’unica vertenza di caratte-
re nazionale riguardante la
Sardegna Centrale. «Nono-
stante le continue e ripetute
sollecitazioni sulla vertenza è
calato il silenzio: dobbiamo
purtroppo constatare che a di-
stanza di diverso tempo dagli
incontri svoltisi presso il Mise
e presso la Regione, non han-
no trovato alcun riscontro gli
impegni assunti in merito alla
centrale di Ottana che, dopo
40 anni di attività ininterrotta,
è ferma dal mese di gennaio.
Ad oggi non sono pervenute ri-
sposte né da parte del Mise né
da parte di Terna in merito al
regime di riaccensione, que-
sto nonostante la vertenza sia
seguita in prima linea dalla
Presidenza della Regione».

Secondo Confindustria e
sindacati se la centrale chiu-
desse definitivamente, l’intera
area industriale risulterebbe
fortemente compromessa.
Dalla essa infatti dipendono il
riavvio della produzione di Pet
di Ottana Polimeri e le prospet-
tive di rilancio della filiera chi-
mica; alcune aziende (come la
Corstyrene) che si servono del
vapore prodotto dalla centrale
e la tenuta del Consorzio indu-
striale con effetti a catena sulle
altre aziende del sito.
«Nell’area – scrivono – opera-
no imprese operanti nel setto-
re energetico, raccolta rifiuti,

produzione di gomma, agroali-
mentare attorno alle quali ruo-
tano una serie di aziende che
lavorano nell’indotto: traspor-
to, manutenzione, servizi, ope-
re edili e di altre attività anco-
ra. Si contano in totale circa

430 addetti più l’indotto», af-
fermano sindacati e industria-
li, che ricordano come a parti-
re dal 26 aprile prossimo an-
che i lavoratori della Ottana
Energia, dopo quelli della Otta-
na Polimeri, verranno colloca-

ti in cassa integrazione.
Dopo aver ricordato il ruolo

del tessuto industriale di Otta-
na, sindacati e industriali riten-
gono «necessario ed essenzia-
le che la macchina della politi-
ca si muova in maniera forte,

unitaria e determinata affin-
ché alla vertenza Ottana possa
essere finalmente riservata la
stessa attenzione che viene de-
dicata ad altre vertenze relati-
ve ad altri territori e possa esse-
re riaperto il tavolo ministeria-

le su chimica ed energia nella
Sardegna Centrale come sem-
pre è avvenuto in passato». E
danno appuntamento alle for-
ze politiche e sociali del territo-
rio per il prossimo 4 aprile in
Provincia.

◗ NUORO

Sit in di protesta davanti al pa-
lazzo della Provincia dei lavora-
tori precari che rischiano di re-
stare senza lavoro. Per cinque
di loro il contratto di lavoro è
scaduto ieri e non potrà essere
rinnovato per mancanza di fi-
nanziamenti da parte della Re-
gione. Sono a rischio 21 lavora-
tori della Provincia, soprattut-
to donne. Molte di loro sono
precarie storiche, lavorano da
più di dieci anni nel centro per
l’impiego e come mediatori
culturali. «Già stamattina cin-
que precari hanno perso l’oc-

cupazione, il loro contratto è
scaduto è non è previsto alcun
rinnovo – ha detto Sandro
Fronteddu della Cgil funzione
pubblica – Da oggi fino a set-
tembre se qualcosa non cam-
bia decine di persone resteran-
no per strada. Chiediamo
all’assessore agli Enti locali Cri-
stiano Erriu che mantenga le
promesse fatte, ovvero che nes-
sun precario avrebbe perso il
posto fino al riordino della leg-
ge di riforma degli enti locali».
Concetto ribadito anche da
Giorgio Mustaro, della Cisl.
«L’assessore Erriu deve onora-
re l'impegno assunto quando

ha detto che nessuno andrà a
casa sinché non si arriva alla
legge di riordino. A questo pun-
to serve chiarezza per capire
quali servizi devono restare sul
territorio e quindi quali di que-
sti lavoratori dovrà essere oc-
cupato, tenendo conto che ne-
gli ultimi anni sono andate in
pensione in Provincia 44 perso-
ne». Ieri i precari hanno ricevu-
to la solidarietà dell’ammini-
stratore straordinario della
provincia Sabina Bullitta che
ha garantito di aver già chiesto
alla Regione i fondi necessari
per rinnovare i contratti in sca-
denza. Si tratta, d’altra parte,
di persone che garantiscono il
funzionamento di servizi es-
senziali, come i centri per l’im-
piego e di mediazione cultura-
le. «Non possono lasciarci a ca-
sa dopo tanti anni», hanno det-
to in coro i precari.

Un’assemblea dei lavoratori di Ottana

ex idea motore Provincia

Precari in piazza per protesta
Manifestazione dei dipendenti: 21 rischiano di restare senza lavoro

«Risposte chiare sul futuro diOttana»
Incontro in Provincia con le istituzioni del territorio per garantire la ripresa della centrale elettrica e dei polimeri

Lo striscione durante un sit in in Provincia

■■ È proseguito anche ieri il sti-in dei lavoratori di Am Italia, ex
Idea Motore, davanti ai cancelli dello stabilimento chiuso da
tempo e finito all’asta nei giorni scorsi. I lavoratori di Pratosardo
continuano a ricevere la solidarietà di istituzioni e cittadini.

Continua il sit in dei lavoratori

Giorgio Mustaro (Cisl)

lavoro» sos di sindacati e industriali
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